
DI RICCARDO BIGI

  anta Caterina da Siena, la cui
festa si celebra in questi
giorni, è oggi la santa a cui, in
questi tempi difficili

possiamo chiedere di intercedere
perché chi ha autorità «abbia un
sussulto di onestà, di buon senso».
Ne è sicuro padre Bruno Esposito,
da poche settimane superiore della
comunità del convento di San
Domenico a Siena.
Siena celebra in questi giorni la
festa di Santa Caterina. Perché
questa donna vissuta tanti secoli
fa è ancora tanto amata?
«Non è soltanto la città di Siena a
celebrare la festa di una tra le sue
figlie più illustri, ma è l’intera
Chiesa, che la ricorda in modo
speciale nel suo “Dies natalis”,
avvenuto il 29 aprile 1380, cioè
proprio nel giorno in cui i suoi
occhi, dopo solo trentatré anni
vissuti con instancabile passione di
fede, si sono chiusi alla scena di
questo mondo per aprirsi per
sempre non tanto alla vita eterna,
ma alla vita con l’Eterno. Un Dio
che Caterina ha sempre colto come
Unico, ma non solitario in quanto
in sé comunione Trinitaria
desiderosa di
comunicarsi ad
ogni creatura. Il
fatto che questa
donna illetterata sia
stata proclamata
Dottore della
Chiesa,
riconosciuta
compatrona d’Italia
e d’Europa, Patrona
del Corpo delle
Infermiere
volontarie della
Croce Rossa
Italiana, ispiratrice
di non poche Congregazioni
femminili domenicane, testimonia
in modo inequivocabile l’interesse
che la sua vita ha esercitato lungo i
secoli. Donna di fede che, proprio
per questa fede, ha declinato la sua
vita in favore della carità e della
giustizia verso tutti: papi, re,
vescovi, sacerdoti, politici, ricchi e
poveri, criminali, calunniatori e
ingrati verso il bene da lei fatto
loro, che comunque Caterina
continuava ad amare e a servire
seguendo l’insegnamento del
Cristo. Penso che la devozione e
l’ammirazione verso di lei lungo i
secoli fino ad oggi, trovi la sua
spiegazione proprio in questo suo
impegno in favore di tutti e in tutti
i campi, in nome di quell’amore
incondizionato (la caritas) da parte

S

di Dio del quale faceva quotidiana
esperienza e che ha poi saputo
donare a sua volta a chiunque la
Provvidenza ha messo sul suo
cammino terreno».
Santa Caterina è anche
compatrona d’Italia e d’Europa:
quale preghiera possiamo
rivolgerle in questo tempo così
difficile per il nostro Paese e per
il continente?
«Possiamo senza dubbio rivolgerci
a lei affinché continui a intercedere
presso il buon Dio, come del resto

ha sempre fatto
durante la sua
breve vita,
affinché ogni
donna e ogni
uomo, ma
soprattutto
coloro che sono
investiti di
un’autorità,
abbiano un
sussulto di
onestà, di buon
senso,
riconoscendosi
non padroni e

dominatori, ma chiamati a
mettersi al servizio degli altri, nel
comune impegno a perseguire il
bene comune, nella coscienza che
siamo solo e sempre meri
amministratori di ciò che ci è stato
donato da Dio per il vantaggio dei
fratelli. Questi ultimi due anni
segnati dalla pandemia e ora dalla
guerra tra Russia e Ucraina ci
stanno facendo fare l’esperienza
della limitatezza dell’essere
umano, del suo egoismo, delle sue
profonde contraddizioni, della
durezza di cuore anche di chi si
professa cristiano, ma di fatto
pensa e agisce contro la logica del
Vangelo, perseguendo la logica
dell’uomo vecchio. Conferma di
quanto siano vere e attuali le
parole di san Paolo nella lettera ai

Romani: “Io so infatti che in me,
cioè nella mia carne, non abita il
bene; c’è in me il desiderio del
bene, ma non la capacità di
attuarlo; infatti io non compio il
bene che voglio, ma il male che
non voglio”. Tutto questo non deve
chiuderci nella tristezza e farci
rubare la speranza, ma
sull’esempio di santa Caterina
motivare il nostro impegno
nell’essere annunciatori e
testimoni di quella pace che è
dono di Dio per ognuno e per
tutti».
Lei è arrivato a San Domenico
da poco, un luogo importante
per l’Ordine dei Predicatori.
Cosa rappresenta Santa
Caterina per i domenicani?
«A dire il vero, il mio è un ritorno
in quanto sono stato assegnato alla
comunità domenicana di Siena dal
1987 al 1990, solo un anno dopo
la mia ordinazione presbiterale.
Negli anni successivi, quando mi è
stato possibile, sono sempre
tornato per Natale e Pasqua, per
aiutare i confratelli soprattutto
nell’amministrazione del
sacramento della Riconciliazione.
Questa mia scelta di voler essere in
qualche modo presente lì dove
Caterina è nata, e dove è oggetto di
speciale devozione, manifesta la
mia convinzione circa
l’importanza del suo messaggio per
l’Ordine domenicano e quindi per
l’intero popolo di Dio. Caterina
ricorda a ogni figlia e figlio di san
Domenico la profonda attualità, e
allo stesso tempo la responsabilità
per ciascuno, di vivere il carisma
dell’Ordine: la carità della verità e
la verità della carità (cf Ef 4,15).
Questo non a livello teorico o
ideologico, ma in un contesto
impregnato di fede, che trova cioè
la sua origine nella relazione
personale con Dio, in quel dare
agli altri ciò che si è primariamente

contemplato nella preghiera, come
ha magistralmente sintetizzato san
Tommaso d’Aquino (cf Somma
Teologica, II-II, q. 188, a. 6), e che
l’Ordine domenicano ha fatto suo
come sintesi della sua missione.
Per tutti questi motivi, Caterina
costituisce un modello per tutta la
famiglia domenicana: frati,
monache, suore e laici, nel vivere e
annunciare l’unica Parola che
rende veramente liberi e
pienamente realizzati per e con gli
altri. Proprio per queste ragioni il
mio sogno, in qualità di nuovo
responsabile della comunità di san
Domenico, è quello di poter far
diventare il nostro convento un
luogo dove i confratelli
domenicani del resto d’Italia e del
mondo, interessati al pensiero e
alla spiritualità cateriniana,
possano trascorrere dei periodi di
preghiera, di studio e di attività
apostolica in modo particolare in
favore dei tantissimi pellegrini che
frequentano la nostra basilica nel
corso dell’anno, ma allo stesso
tempo dei fedeli della nostra
parrocchia e della diocesi».
Caterina parlava con coraggio
ed era ascoltata da re e papi. C’è
in lei un carisma femminile di
cui la Chiesa ancora oggi
avrebbe bisogno?
«Domenica scorsa – la domenica
della Divina misericordia – siamo
stati invitati a meditare su quella
che in qualche modo i Vangeli ci
rivelano essere appunto una delle
note distintive di Dio: la
misericordia. Come sappiamo il
termine “misericordia” in ebraico
si dice rahamìn, legato al termine
utero, e più generalmente viscere.
Esso esprime la qualità della
compassione, nella natura della
relazione tra padre e figlio, tra
madre e figlio. Indica, in concreto,
la protezione materna e quella
paterna, il rapporto di amore

incondizionato tra genitore e figlio,
tra Dio e l’umanità. In un certo
senso Dio è colto come ‘genitore’,
padre e madre allo stesso tempo, e
in quanto vero genitore ha sempre
un amore incondizionato verso i
propri figli, a prescindere dal loro
comportamento. In questa
prospettiva s’inizia a intuire come
in modo unico la misericordia di
Dio è un aspetto della sua giustizia.
Infatti, la vera misericordia vuole
sconfiggere il male, e non lasciare
che continui a distruggere la vita
dei propri figli. La vera
misericordia non si dà per vinta se
non nel momento che porta alla
conversione, al cambiamento di
vita, non quella che lascia che gli
esseri umani sprechino la loro vita
pervicacemente proseguendo nei
comportamenti che feriscono
l’amore di Dio e offendono la
dignità della persona, cioè quello
che nella Sacra Scrittura è chiamato
‘peccato’.
Caterina ha trovato il coraggio di
rivolgersi ai potenti del suo tempo
in quanto faceva quotidiana
esperienza della misericordia di
Dio. Quindi, quanto ella diceva
veniva dall’amore per l’altro e
l’altro, non sentendosi giudicato,
ma sinceramente amato, con
docilità accoglieva e cercava di
realizzare quanto aveva ascoltato
dalle labbra di quell’esile donna, in
quanto quelle parole dette con
amore, arrivavano a toccare il
cuore. Oggi, più che mai, ogni
persona deve sentirsi non
giudicata, ma amata. Questo
amore misericordioso, come ci ha
lasciato intravvedere l’etimologia
della parola ebraica, è
primariamente della donna e
penso che proprio questo ‘carisma’
si richiede e ci si aspetti dalla
Chiesa di oggi nel proporre l’unica
Parola che rende veramente felici
di vivere il dono della vita».

Caterina, la mistica che parlava
ai potenti: «Chi ha autorità
ritrovi onestà e buon senso»

● SIENA Padre Bruno Esposito, superiore del convento di San Domenico

Le feste cateriniane con il cardinale Zuppi
  ornano le celebrazioni in onore di S. Caterina da Siena, compatrona

d’Italia e d’Europa. Venerdì 29 aprile le messe presiedute dal cardinale
Paolo Augusto Lojudice nel santuario di Fontebranda (ore 11) e nella basilica
di San Domenico (ore 18). Sabato 30 aprile alle 12 omaggio floreale alla
statua della santa.
Domenica 1 maggio, il corteo con le contrade e alle 10 l’offerta dell’olio per la
lampada votiva da parte del comune di Poggibonsi, in rappresentanza dei
comuni del territorio dell’arcidiocesi. Alle 11 nella basilica di San Domenico
solenne celebrazione eucaristica presieduta dal cardinale Matteo Maria
Zuppi, arcivescovo di Bologna. Nel pomeriggio, la processione con la reliquia
di Santa Caterina e la benedizione all’Italia e all’Europa da piazza del Campo.

T

Padre Bruno Esposito

14 ECCLESIATOSCANA OGGI 1 maggio 2022
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